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tato equa riduzione. 
fon si restituiscono i manoseritti, 


L’ESUTLE 


te, missus est! Ii sacrifizio è compiu- 
to. Colui che fu per sette anni il prin- 
cipe di Bulgaria — e principe non inde- 
gno — fila colla velocità di 60 chilome- 
tri l'ora verso Ingenheim. 

Quale vertigine di avvenimenti in tre 
settimane! Lo sfrattato della vigilia di- 
venta il trionfatore di ieri per mutarsi 
ancora nell'esule di oggi. Una fibra me- 
no forte della sua non avrebbe potuto 
resistere al succedersi di tante e tanto 
diverse emozioni. Egli invece ha tutto 
provato e tutto superato, come un eroe o 


come un filosofo, quando tradito e quan- | 


do trionfante. 
Eccolo per la seconda volta in 18 gior- 


ni preudere la via dell'esilio: la prima | 


volta per forza, la seconda per necessità. 


Certo, le due partenze non si somigliano | 
troppo. La notte del 21 agosto egli era | 


settato in una carrozza 6 condotto alla 
frontiera come un mascalzone coronato : 
la sera del 7 settembre egli lasciava So- 
fia forse nella medesima vettura, ma co- 
me un sovrano legittimo e nauseato. Al- 
lora non era che un duca di Atene: og- 
gi somiglia Carlo Alberto. 

Che monta? Detronizzazione o abdica- 
zione, violenza bruta o forza morale, il 
risultato è lo stesso. Ed è lo stesso yaché 
che, dopo averlo trasportato prigione in 
Russia, lo scortava libero ieri sulla spon- 
da rumena. 

Sì, libero, finalmente! Com’ egli deve 
respirar bene, dopo questa enorme corvée 
nel suo treno speciale... Egli non deve 
servire pù, come Arlecchino, due padro- 
ni, il sultano e lo zar ; egli non deve più 
fare le felicità di nessuno, e meno che 
mai di un popolo semi barbaro ; egli non 
deve più restar fedele a nessun giura- 
mento, e può permettersi di amare una 
donna piuttosto che una costituzione... 

Senza dubbio, egli non avrà abbando- 
nata la sua patria d'adozione, da lui e- 
stolta a dignità di vita e di fama, senza 
lagrime furtive ; egli non avrà deposto 
senza intima angoscia quella corona di 
doublé che gli era costata tanta parte 
d’ingegno e di suore. 

Ma il nuovo Bajardo passa dall’ ingra- 
titadine del suo popolo all’ affetto della 
sua famiglia, da una reggia piena di tra- 
ditori a ua castello pieno di amici: ma 
egli muta uno scettro di legno — il le- 
gno da cui si trae lo Xnuf — con un Al. 
penstock ineruento e leggero, e le inse- 

ne di duplice vassallo con quelle di li- 
fero cittadino, cioò un frack 6 un cap- 
pello a cilindro. I 

Si pretende che, all'atto del suo im- 
barco a Lom-Palanka, i suoi sudditi ab- 
biano risposto al suo estremo addio, con 
un equivoco: « Arrivederci! » 

Evwa! i bulgari hanno troppo il sen- 
timento della situazione per permettersi 
di queste nobili ubbie. Se avessero la in- 
tenzione di rieleggerlo, non lo avrebbero 
lasciato partire, s6 non altro per rispar- 
argli la noia di un ritorno precipitato. 

D'altronde, lo zar non si limiterebbe 
allora a mandare un dispaccio: egli fa- 
rebbe parlare il cannone più ancora che 
il telegrafo. E poichè tutte le potenze 
stanno imitando il celebre proconsole, e 
le corazzate inglesi non possono navigare 
sui Balcani, i bulgari ci rimetterebbero 
le schede. nta si 

Il principe dimissionario farà quindi 
assai bene a diffidare di quel saluto, non 
SÌ sa se più commovente 0 più canzona- 
torio. Non ter in idem. Quell’ arriveder. 
ci, detto in circostanze così penose, non 


è, evidentemente, che una formola di sa- 
luto come un’ altra. Quante persone in- 
comode non ha ciascuno di noi congedato 
in sua vita con quel verbo illusorio, col 


fermo proposito di non rivederle più mai, I 


nemmeno in un mondo migliore ? 

Tutto è du: que fioito; finito per non 
ricominciare. La perdita della Bulgaria è 
così definitiva per il piccolo Alessaudro, 
che si domanda istiutivamente perchè a- 
vesse voluto tornarci. Dal momento che 
sì trattava di un affare disperato, non 


sarebbe stato più ut le, più opportuno, | 
più dignitoso, spiccare da Leopoli all'a- | 


mico Stambuloff il seguente dispaccio : 


« Ne ho abbastanza. Eleggete principe - 


Staffiere zar? » 
Suo fratello Francesco Giuseppe, par- 


lando a Sofia col reporter del Matin, | 


disse che il principe a Leopoli stessa non 
si faceva più alcuna illusione. Egli sareb- 
be ritornato non per vendicarsi, ma per 


“riabilitarsi, volendo uscire dal principato 


di propria volontà, non esserne espulso 
come un malfattore. 

Questa fraterna versione ci lascia suf- 
ficientemente scettici. Se 11 principe non 
si faceva più illusioni, egli avrebbe do- 
vuto sapere che meglio valeva essere scac- 
ciato da una congiura che non da un te- 
legramma. Tutti possono cedere alla for- 
za materiale : non è da ieri che /a force 
prime le droit. Ma cedere all' autorità di 


! ha fatto anche quì la sua comparsa, da | 


un uoino, di un assente, di un lontano; | 


ecco la vera umiliazione. 

Quella di Francesco Ginseppe non è che 
una pia attenuante. La verità non dome- 
stica è che Alessandro sperava ancora, 
cioè s' illudeva. Per lui lo zar era meno 
vendicativo, Bismarck meno apatico, Kal- 
noky meno pauroso del vero; per la Bul- 
garia era ancora un principato possibile 
e un popolo fedele. Tutto ciò era un so- 
gno d' una notte d'estate, senza la. mu- 
sica di Mendelssohn, che doveva svanire 
per via. Bruto II conobbe la verità a Fi- 
lippi: Alessandro I doveva conoscerla a 
Filippopoli. 

Tant'è, Alessandro I diventa il signor 
von Battemberg, tout court. Egli cessa 
di essere un uomo di Piutarco, per en- 
trare nella giurisdizione di Alphonse Da- 
udet. É un altro roî en eri; ma non 
sarà un altro pretendente. Il principe ga- 
lantuomo avrà il supremo buon senso di 
non atteggiarsi a vittima e tanto meno 
a creditore, sicuro che, seppure il mondo 
lo compiangesse, nessuno lo aiuterebbe a 
farsi pagare. 

E forse, chissà, si troverà nell’ Alma. 
nach de Gothe uva brava figliuola che si 
offra a consolarlo, visto che il povero gio- 
vine non trovo il tempo sinora di pensa- 
re ad altra unione che a quella della 
Rumelia. 


Per gli impiegati delle Intendenze di Finanza 


L'on. ministro Magliani, facendo ra- 
gione alle giusts querimonie degli impie- 
gati de.lo Inteadeuze di finanza, ha con 
decreto determinata le modalità della gra- 
duatoria per le promozioni. 


IL PAPATO E LE INDIE 


I giornali clericali pubblicauo il testo 
latino d'un breve del Papa, abbastanza 
lungo, perchè occupa 7 colonne. 

Riguarda l'istituzione della gerarchia 
episcopale nelle Indie Orientali. 

Il Pontefice ricorda l'opera dei missie- 
nari nell'India e gli atti dei suoi ante- 
cessori, 

Conferma le disposizioni del protocollo 
stipulato di recente col Portogallo, e rac- 
comanda ai vescovi e agli altri ecclesia 


stici che andranno a rappresentare la 
Chiesa nell'India di dare il buono esem- 
pio di zelo e di rettitudine. 


I provvedimenti contro il cholera 


L’ Opinione pubblica un articolo sul- 
l’ igiene nei piccoli Comuni. Ricorda le 
orrende cose messe in rilievo dal colera. 
Domanda che casa si farà, quando sia 
cessato il morbo, per migliorare le con- 
dizioni igieniche dei piccoli Comuni. So- 
stiene la proposta che l’attuale Comitato 
di soccorso venga poi trasformato in un 
grande Comitato nazionale, ampliato, mo- 
dificato e arricchito con le forze vive del 
paese, inteso ad aiutare coi consigli e i 
sussidi, il risanamento dei piecoli Comuni. 
iii iso rece nine 


DALLA PROVINCIA 


Ambrogio 11 Settembre 
(y) Il terribile, e bisogna omai dire i- 
nevitabile morbo, che da più d’un mese 


alcuni giorni ha prese ben serie propor- 
zioni, perchè si ha già una media di 4 
casì al giorno, sopra una popolazione di 
1650 abitanti, quindi al riguardo di Fer- 
rara una proporzionale di 72 casi al gior- 
no, di Napoli 1212 e così via. 


La cosa dunque è tutt’ altro che indif- | 


ferente. 

Per buona sorte in mezzo a tanto fla- 
gello abbiamo 11 conforto di un giovane, 
medico, il dottor Gaetano Paramucchi, 
che, se è una rispettabile intelligenza in 
materia, è anche un miracolo, proprio un 
miracolo di attività, di abnegazione © 
d’ intrepide: Con una condotta medica 
che s'interna per otto o dieci chilometri 
nella valle, egli è sempre pronto ad ogni 
chiamata, si reca al letto dei malati due 
0 tre volte al giorno, da tutti indistinta. 
mente, con una rapidità fenomenale, così 
che neanche pensando che non istà fermo 
nè dì nè notte, io mi so Spiegare come 
possa giunzere a fare quello che fà. 

Indubbiamente danque all’ sttività, allo 
zelo e all’ intelligenza del prefato dottor 
Paramucchi, e al buon volere della Com- 
missione locale ( i signori Dall Oco Gio- 
vanni, Dall'Ozo Avtonio e Tarra ing. 
Giovanni) che sebbene senza mezzi molti 
conforti ed alleviamenti arreca 1n sì gra- 
ve frangente, si deve se quì la proporzio- 
nale tra i morti e i colpiti non è delle 
più desolanti. Del resto come pretendere 
che il morbo non si propaghi, se per e- 
sempio uno che fino ad ora sia stato ad 
assistere un coleroso, va subito a sedersi 
nè pubblici esercizi, là in compagnia di 
tutti, e 8'introduce in qualunque casa in 
cui lo chiami il bisogno o il capriccio ; 
86 gl’ indumenti dei colerosi si lavano alla 
rinfusa sulle pubbliche vie, da chiunque 
e senza un riguardo al mondo; se dalle 
parti più colpite dal morbo gli operai 81 
riversano a lavorare nei luoghi immuni 
senza precauzione di sorta? lo ho visto 


| correre donne e ragazzi a vedere una po- 


vera vecchia colpita dal colera, press’ a 
poco come si vede talvolta la gente cor- 
rere a vedere il ballo delle scimmie. 

E non ci si dica che 11 colera non è 
contagioso. y 

Noi, volgo dalle scarpe grosse, abbiamo 
talvolta cervello abbastanza fino per ca- 
pire quando ci si dicono delie corbelle- 
rie, e la contagiosita del colera, la po- 
tremmo provare con mille fatti al giorno. 

Ma in tutto questo, che ci può fare il 
nostro bravo Medico, e che c'entra la 
nostra zelantissima commissione sanitaria 
locale, che c'entra insomma il signor 
Sindaco del Comune, dell’ abilità e del- 


| 


l'energia del quale abbiamo ogni dì splen: 
didissime prove? Tutti questi bravi si- 
gnori agiscono commendevolmente si, ma 
sempre in ordine ai poteri che hanno. 

(C'è troppa iguoranza, troppi pregiudizi 
da vincere, e contro questi spesse volte 
sono impotenti l’attività e i buoni con- 
sigli. 


Anche oggi il bravo ed egregio Depu- 
tato Adolfo Cavalieri venne a Sonfortare 
colla sua presenza e colla sua affettuosa 
parola le vittime del morbo in questo 
stesso Capoluogo e nelle frazioni di Am- 
brogio e Formignana. AI sindaco di Cop- 
paro, che si recò gentilmente a visitare 
nella sua residenza. lasciava una seconda 
generosa offerta di suo particolare pecu- 
lic, promettendo, anche a nome del col- 
lega Deputato Turbiglio e del Prefetto 
della Provincia, speciali soccorsi pér par- 
te del Governo e del Comitato Nazionale 
residente in Roma, e prendendo impegno 
di sollecitare presso il Governo uno spe- 
ciale provvedimento onde facilitare l’ isti- 
tuzione di un ricovero per tanti orfani 
delle vittime del colera, i quali, quantun- 
que ora siano mantenuti e custoditi a 
spese del Comune, pure potrebbero doma- 
nI trovarsi abbandonati 6 derelitti. 

Il colera dopo aver mietuto tante e tan- 
te vittime nelle ville,. nelle borgate e nel- 
le campagne che circondano questo popo- 
lato Capo-luogo, finalmente sorpassava 0- 
gui barriera e faceva.il suo triste ingres- 
so anche in Copparo. Non colse però alla 
sprovvista la comunale autorità la quale 
immediatamente provvide alla cura ed 
alla assistenza dei colpiti e ad ogni altra 
occorrenza. La Società Operaia con gene- 
roso e patriottico pensiero mise a dispo- 
Sigono del Manicipio e della commissione 
sahitaria una squadra di bravi giovani 
che, sprezzando ogni personale pericolo, 
sì dedicano con amorevole e fraterna pre 
mura volontariamente @ gratuitamente 
alla assistenza dei colerosi ‘tanto a domi- 
cilio, quanto ‘nel Lazzaretto che oggi 
stesso venne quì aperto per cura del no- 
stro provwido Sindaco, e dove già venne- 
ro ricoverati diversi infermi. 

La Giunta volle provvedere anche una 
pubblica ghiacciaia facendo venire il ghiac- 
cio dalle montagne di Verona per mezzo 
di quel Sindaco che corrispose all’incari- 
co con cortese prontezza; è ieri il patrio 
Consiglio, riunitosi in prima seduta della 
sessione autuonale, sulla proposta della 
Giunta medesima, deliberò l' impianto in 
Copparo di un pubblico macello e smer- 
cio di carne bovina a mitissimi prezzi al- 
lo scopo di facilitare alle classi operaie 
e povere l'acquisto e l’uso giornaliero 
della carne, reputato quasi indispensabi- © 
le, se non necessario, in questi giorni di 
epidemia. 

Auguriamoci che il morbo, combattuto 
energicamente da ogni lato e con ogm 
mezzo, voglia ben presto e per sempre 
lasciare queste contrade. 


Ambrogio 12 

(Y) Ieri avevo appena spedita la cor- 
rispondenza che spero avrete ricevuta, che 
mi toccò l'onore d'incontrarmi coll’Onore- 
vole Cavalieri, recatosi quì per visitare'i 
colerosi. Si andò casa per casa, e l’Ono- 
revole Deputato si recò al letto di ogni 
sofferente, tutti confortando, e dovunque 
lasciando soccorsi in denaro. Io che in- 
sieme alla locale Commissione sanitaria 
ebbi l'onore e la fortuna di accompagnarlo, 
pi tenni parola dei gravi inconvenienti 
lamentati ieri nella mia lettera, ed Egli, 
dichiaratosi pienamente convinto dell’en- 


tità della cosa, mi fece sperare provve- 
dimenti al riguarto. _ 

L' Onorevole Cavalieri — giunto fra 
noi senza pompusi apparati e senza grida 
preventiva — fu salutato da certi elo- 
‘quenti sguardi di gratitudine, che io credo 
den valgano i plausi clamorosi delle po- 
polazioni prevenute. 


Migliarino 12 Settembre 


La pertinacia del male che affligge da 
oltre due mesi questo piccolo comune è 
tale da impensierire tutti coloro cui sta 
a cuore il pubblico bene, ed io. nell’ in- 
tendimento di giovare per quanto è po: 
sibile ai miei concittadini mi faccio a 
porre in rilievo la gravità del caso no- 
stro, certo che la mia voce si ripercuo- 
terà neì cuori magnanimi che possono in 
qualche modo alleviare la sventura. 

Non sfoggierò frasì rettoriche; ma da 
gere e fedele espositore curerò la sola 
verità. 


Fin dal 25 scorso giugno furono segna-. 


Jati alcuni casì di colera in una lontana 
località di questo comune, sui pressi di 
Massafiscaglia, ove il male cominciava ad 
infierire. La nostra autorità municipale 
in quel primo apparire del morbo adottò 
fino allo scrupolo tutte le provvidenze 
onde isolare la malattia. 

Ma, ahimè! quello che sembrò un fatto 
isolato, non era che un’ avvisaglia del 
flagello che ora ci percuote. 

Ad intervalli il morbo andò crescendo 
ed avanzandosi, finchè, quale gonfio tor- 
rente, ha straripato ed ‘invaso l’ intero 

mune. 

Il Municipio, con patriottico slancio, 
nppena il male accennò a diffondersi, de- 
crevò l'apertura di due lazzaretti, uno nel 
Capoluogo, l’altro nella frazione più im- 
portante, Migliaro ; i quali forniti a suf- 

cienza di abile personale di servizio, di 
suppellettili e di tutto quanto può essere 
reclamato da simili luttuose contingenze 
funzionano regolarmente e con plauso 
della popolazione. 

I medici condotti dott. Nicolucci e dott. 
Maagarini sono con pari energia e zelo 
coadiuvati dagli egregi medici Chiappini 
di Ferrara e Buti di Firenze, il quale 
ultimo all'appello del nostro Prefetto ab- 
bandonò le delizione rive dell’ Arno per 
portare, col collega, la sua pietosa opera 
a pro dei disgraziati fatti segno alla col- 
Tera del morbo. 

Da dieci giorni il male è entrato nel 
periodo veramente acuto; 76 furofilb i 
colpiti, 37 i morti; a tal che a tutt' oggi 
deploriamo 136 colpiti con 62 vittime. 

Davanti a tauto malore l’ill.mo sig. 
Cav. Carlo Pavanelli proponeva l’ impianto 
di un terzo lazzaretto nella frazione di 
Santa Margherita in una casa di sua pro- 
prietà che generosamente offriva ; ma do- 
po la venuta del quarto medico Dutt. Buti 
fu ereduto così, come lo è difatti, abba- 
stanza curata la pubblica salute. 

__A provvedere a tanti bisogni, a lenire 
infinite angustie il Municipio ha soste- 
nuto e sostiene ingenti spes? ; 6 con quali 
difficoltà finanziarie ognuno può compren- 
derlo, poichè trattasi che il Comune non 
ha patrimonio nè entrate proprie, vivendo 
esclusivamente di imposte a carico dei 
contribuenti. Non mancarono i sussidi, 
ma quelli ricevuti sin qui furono pochis- 
simi e gli stessi on. Deputati Turbiglio 
6° Cavalieri che ier l’ altro visitarono que- 
sti lazzaretti e le abitazioni dei colpiti, 
constatarono la gravità della situazione, 
per eni di fronte alle necessità dell’ oggi 
10 non posso che muovere il più caldo 
appello alla carità cittadina, all’ aiu 

dei fratell Xx 


IN ITALIA 


ROMA 11. — È ufficiale la notizia del 
rinvenimento delle ossa e molti avanzi 
dei componenti la spedizione Bianchi. 

Li trovò Anacleto Gagliardi, giovane 
romagnolo residente ad Assab, che elu- 
dendo la vigilanza dei selvaggi, penetrò 
well’ interno, per mezzo d’ un servo indi- 
geno fedele. 

Il tenente medico Nocelli attende a ri- 
comporre gli scheletri in gran parte di- 
gtatti, o a ordinare gli avanzi, le carte, 


| a Liggi nel 


gli strumenti e gli abiti consegnati ai 
rappresentanti del governo italiano. 

— Il ministro Taiani fa smentire che 
alla riapertura della Camera egli intenda 
ripresentare il progetto sul divorzio. 

Come è noto, l' on. Giuriati nella pas- 
sata legislatura ne fece oggetto d'una 
importante relazione distribuita ai depu- 
tati, ma su cui non venne aperta la di- 
scussione. 

Così essendosi chiusa la legislatura il 
progetto di legge cadde da sè. 

Ora il ministro Taiani fa dire che, non 
solo vuole introdurvi delle modificazioni, 
ma vuole che il Consiglio dei ministri sia 
d'accordo con lui intvrno all’urgenza del- 
la riforma e da ciò si è lontani. 

— All'apertura della Camera il mini- 
stro Coppino presenterà un progetto di 
legge pe” il pareggiamento dell’ Untver- 
sità di Siena, Parma, Modena, a quelle 
di primo grado. 

_ MANTOVA — Ierlaltro sera il fuoco 
distrusse il fienile dell’ Albergo Croce 
Verde. Mercò il pronto soccorso dei pom- 
pieri e soldati il danno venne circoscrit- 
to; molto spavento negli alloggiati ; cau- 
sa ignota. 


NAPOLI — Matteo Garzill, Gaetano 
Scontrino e Francesco Papanurea, tre coat- 
ti all'isola di Ponza, giora1 or sono ot- 
tennero il permesso di andare a_ pescare 
servendosi del battello di Domenico Noli, 
commesso daziario. 

Andarono, ma non più ritornarono ; ed 
ora ì carabinieri vanno pescando i pe- 
scatori ! 


— La Commissione incaricata di rife- | 


rire sulie accuse di broglio nelle ultime 
elezioni amministrative, ha concluso per 
l’ annullamento delle operazioni elettorali, 
avendo constatato che gli avvenuti bro- 
gli furono tanto gravi da spostare la mag- 
gioranza del voti. 

— È sorto un conflitto fra l’ autorità 
e l'arcivescovo Sanfelice, 1l quale si ri- 
cusò di consegnare 1 conventi destinati a 
ricoverare le famiglie che dovranno slog- 
giare dai bassi. 


VENEZIA — Ierlaltro sera morì nella 
sua splendida villa a Lonigo presso Vi- 
cenza il principo Giuseppe Giovanelli se- 
natore del Regno e già sindaco della no- 
stra città. 

Egli era malato da molto tempo per un 
genero alla liogua e soffciva dolori 1ndi- 
cibili, 

Egli era nato il 5 dicembre 1824, esi 
era sposato nel 1852, alla principessa Ma- 
ria Onigi Albani di Roma; dai qual ma- 
trmonio non ebbe figli. 

La sua morte fu appresa con vivo do- 
lore perchè il principe era benefico ed 
intelligente. Lascia la moglie e un figlio 
adottivo che va ad ereditare da 50 a 60 
milioni. " 


PADOVA — Il Municipio studia se- 
riamente la questione del gas. 

Terminato il contratto con l’attuale 
Società facilmente imitarà Treviso, adot- 
tando la lace elettrica. 


ALL’ ESTERO 


NIZZA — Un giornale di Nizza reca 
che il ministro della Guerra, in una con- 
versazione tenuta 1n una locanda, ha di- 
chiarato che tutte le guarnigioni del Niz- 
zardo sarebbero di molto aumentate, che 
6000 uomini di ogni arma sarebbere ben 
presto inviati in Nizza nei forti dei con- 
fini per tenervi guarnigioni permanenti. 


PARIGI — Si annunzia una prossima 

grandiosa manifesunno di 50,000 operai 
elgio. 

Domani si terrà a Bruxelles il congres- 
so dei metallurgisti. 


CRONACA 


Bollettino Sanitario — (Dalle 9 
ant, del 11 alle 9 ant. del 12). : 

In città casi 4, tutti in cura, morti 1 
dei prec. Nel suburbio casi 7, morti 1. 
Nessun morto dei precedenti. s 

Dal 12 al 13: città casi 6, morti le 


4 det prec. Nel suburbio casi 9, morti 
4, e nessuno dei prec. 

— Negli altri comuni della Provincia, 
complessivamente nei due giorni, casì 
99, orti 14, più 28 dei prec. 


Colpiti in città : 

Collevati dl 76, in cura al lazz. 
Ramella Felicé, P. Reno 56, in cura a dom. 
‘Trubanelli Giuseppa, P. Po, in cura a dom. 
Orsatti Autonio, Mortara 


Fernardi Zaira, P. Romana, in cura a dom. 
Guideiti Cleto, Quaglia 14, in cara al luzz. 
Fusi Ferruccio, P. Po 400, în cura a dom. 
Bigoni G.useppe, Saiiaguerra 16, morto a dom. 
Forlani Teresa, Madama 31, in cura al lazz. 
Ferretti Silvio, Vaspergolo 19, în cura ul lazz. 


Colpiti al Forese 

Lambertini Luigi, Porotto, în cura a lazz. 

ini Eorico, Porotto, in cura al lazz. 

Ibino, Porotto, in cura al latz. 

Boccafoli Violante, Porotto, in cura al lazz. 
Marchetti M. Rosa, Denore, in cura a dom. 
Baldini Francescu, Parasacco, muito a dom. 
Coralini Cesare Ventura, B. S. Luca, in c. al lazz. 


Caselli Rosa, S. Martino, morta a dom. 
Castaldini Luigi, S. Martino, morto al lazs. 
B Emma, S. Martino, morta al lozz. 
aoccsco, S' Martino in c. al larz. 
ia, S. Martino iu cura al lars. 
uesimo, Porotto, in cura al dom. 
Cristofori Antomo, Porotto, ia cura a dom. 
Scapoli Teresa, Porotto, in cura a dom. 
Cavazzuti Pellegrino, S. Giorgio, morto al lazz. 


Morti dei precedenti în città 
18 Clementa — Colle- 
lice — Orsati Antonio 


Suddivisione del bollettino della pro- 
vinoia : 


vati 


Comune di Copparo 
it. casi 20, morti 2, di cui 6 dei prece 


Tamara È 

Ambrogio casi 5, morti 1, dei prec. 3. 
Formignana casi 5, morti 1. 

hero casi 9, morti ‘I, dei prec 1. 

Tresigallo casi 12, morti 1, di cui 4 dei proced. 


Comune di Portomaggiore 
Portomagg. casi 8, morti 1, di cui 4 dei preo. 
Gambalaga casi 3, morti Ì dei prec. 
Mausi Toretlo casi 1. 

Comune di Migliarino 
Migliarino casi 4, morti I, dei prec. 1. 
Coraacervina casi 8, morti 2. 
Santa Margherita casi L 
Migliaro casi 8, © morti { dei prec. 
Comune di Lagosantò 
Lagosanto casì 2, morti 1. 


Comune di San!" Agostino 
Mirabello casi 1, morti 1 dei preced. 
Comune di Ostelluto 
Ostellato casi 2, morti 1 di cui 1 dei prec. 


3, morti 1. 
S. Giovanui casi I 
Gallare casi I, e morti 1 dei prec. 
Comune di Cento 

Renazzo casi 1. 

Casumaro È caso. 

Comune di Comacchie 

Comacchio casi 1, e moti 3 dei precedenti. 

Comune di Bondeno 

Cantalupo casi 2. 

Il servizio telefonico. — L'on. Pre- 
sidente della sucietà telefonica Zurigheso, 
c'.invia la seguente lettera gentilissima 
che subito pubblichiamo a norma dei s1- 
guori abbonati. 


Zirichy den 10 Settembre 1886, 
Pregiatissimo sig. Direttore 
della Gazsetta Ferrarese. 


Ferrara. 

Gioraì or sono ci pervenne la Gassella Ferrarese 
accompagnata da una lettera auonima, ove € alcuni 
abbonati » ci porgevano delle lagnanze riguardo 
il cattivo servizio telefonico che procedo presso 
1° impresa di cotesta città. 

Riagraziamo della partecipazione fatt 
stro desiderio fu semp:e di lare ua ottimo servizio, 
ed anzi credevamo che il servizio nell' impresa to 
lefonica di Ferrara procedesse sempre con ordine 
@ telo: învece ci stupirono non poco le vive la- 
guanzo fatte da parte dei signori Abbonati. 

Con una nostra lettera del 6 scorso Luglio ab- 
biamo seritto al nosto Direttore, in occasione di 
una verifica della rete telefonica fatta dalla Com- 

iva, di mantenese «il tutto sem- 
10 ordine, anche senza aspettare 
erifica della Commissione Gover- 
nativa, ed eravamo convinti che tutto procede: 
colle regole dovute per ottenere il buon servi 

Voglia fratta . Direttore comunicare ai 
signori abbonati fono, pubblicando q 
mia lettera, d' avero già dato gli ordini per 
mate la reto telefonica e per mantenere ui 
vizio regolare e perfetto. } 

Ci sarebbe grato essere informati da parte degli 
abbonati se i nostri ordini non fossero esegi 

Con perfottissima stima La salutiamo di 
mente. 


Pet la Società Telefonica di Zurigo 
Il Presidonto — Dott. G. BYE. 


Tassa vetture e Domestici. — I 
ruoli dei contribuenti per l'anno 1886, 
approvati dalla Giunta Municipale e resi 
esecutori dalla R. Prefettura, sono pub- 
blicati ed ostensibili ai contribuenti (tanto 
della Città quanto del Forese) nella Sala 
d’ingresso alla Residenza Municipale, du- 
rante le ore d'ufficio, per lo spazio di otto 
giorni consecutivi dalla data del 10 set- 
tembre, per i successivi effetti di legge. 

Cucina igienica popolare. — Da 
Domenica a Sabbato della decoraa setti- 
mana furono esitate razioni 17285 così 
suddivise: pane 2949, vino 3129, brodo 
1984, minestra 5458, carne 3765. 

Dal 14 Agosto giorno dell'apertura all’11 
Settembre fu esitato un totale di 60772 
razioni, il che corrisponde alla ragguar- 
devole media giornaliera di 2095. 

Per i cholerosi della provinoia. — 
25* nota di offerte pervenuteci : 

Riporto dalla Gazz. N. 211 L. 5236 78 

Bisiga dott. Giuseppe . . « 4— 

Bonacati Arturo . . bad 


Gondoni ing. Arturo . . « 20— 
Farolfi Ferdinando (2° off.) « 5 
Poli Luigi di Codrea <«< 5- 
Sarti Guelfo n « 5- 
Dai giuocatori delquadrigliato 

da 1 cont. nel Casino Negoziantie 31 50. 
Diversi frequentatori dell'O- 

steria dei dus gobbi . . . « 2 
Mainardi Eorico (2* offerta) « 20 — 
Sani Arrigo . . . . . « 10— 
Bonis Carlo (*) (2° offerta) « 20 — 
Ricci Giulio =... .« 5—- 
Stefani prof. Aristide . . « 5 
Poli Francesco . . . . « 10— 
Mazzoni rag. Michele . . « 5 
M. Fano (2*) offerta . < 10- 


Totale L. 5895 28 

(‘) L'offerta è accompagnata da gentilissima let- 
tera © da 10 esemplari dell'opera del donatore in- 
titolata : Le Bonifiche Gallare € la condizione cce- 
nomica della Provincia di Ferrara. 

Andiamo a passarle al Comitato perchè ne curi 
l'esito a pro dei colerosi. 

Per i Reduci veterani — La presi- 
denza del sutto comitato Romano dei Ve- 
terani 1848 e 49 residente in Ferrara ci 
prega di pubblicare la seguente lettera, 
pervenutagli dal Comizio Centrale Romano: 

Roma 9 Settembre 1886. 

Questa Presidenza partecipa alla S. V. 
Ill.ma che In vista delle attuali condizioni 
sanitarie del regno, venne dalla Profet- 
tura di Napoli disposto che il IV Con- 
gresso dei Vettersni e delle rappresen- 
tanze di Società ex militari indetto pel 
1 Ottobre fosse differito al successivo 
mese di Novembre. 

Nel renderla informata di tale disposi- 
zione la scrivente Presidenza le rivolge 
calda preghiera affinchè colla massima 
sollecitudine Ella si compiaccia di render- 
ne informati quei comitati che fossero sr 
gregati a quello da Lei presieduto ed all 

ocietà di ex militari note alla S. V. dan- 
done preferibilmente pubblicità anche col 
mezzo dei periodici di codesta città. 

Facendo assegnamento sulla di Lei co- 
operazione, questa Presidenza Lo porge 
vivi ringraziamenti. 

Per il Presidente del Consiglio Supremo 

Il Delegato 
G. BAMBI 


Sunto annunzi legali del 10 Settem. 

— Notifica della D:putazione Consor- 
ziale del 2° Circondario ai possidenti dei 
Comuni di Ferrara, Portomaggiore, Mi- 
gliarino, Ostellato, Massafiscaglia e Ar- 
genta per le quote loro caricate per la. 
derivazione delle acque del Volano e di 
Primaro nel 1885. 

— Nomina dell'avv. Geno Galavotti a 
curatore dell’ eredità giacente Ungarelli 
Maria Ved. Filippi. 

_— Accettazione con beneficio d’inventa- 
rio della eredità Domenica Dalnero. 

— Avviso di convocazione per il 27 
corrente degli interessati nel consorzio 
pel Porto di Magnavacca. K 

— Avviso di ultimo definitivo incanto 
che si terrà oggi presso la Prefettura, 
per la sistemazione con ghiara, di Fano 
di due tronchi della strada Matrana. 

— Revoca di procura fatta dal signor 
Cesare Re della Ditta Pia e Re di Torino 
a Fiavio Oddone. 


CI 


Pari Statuto della Società telefonica di 


rigo. 

Diffide Prefettizie per chi avesse titoli 
di credito verso gli appaltatori Eugenio 
Federici e Tampieri Cesare relativamente 
ai lavori eseguiti in due coronelle di Po. 


La Società di m. s. fra i facchi- 
ni di Ferrara e sobborghi ci prega 
di notificare al pubblico - è ciò face a- 
mo di buon grado - che il sig. cav. Elio 
Melli elargiva giorni sono Li. 50 a favo- 
re del fondo sussidi del sodalizio stesso, 
accompagnando il dono generoso con una 
gentilissima lettera d' incoraggiamento. 


Anche le donne! — La scorsa notte 
in diverse ora @ località furono dagli a- 
genti di P. Si dichiarati in contravven- 
zione 18 individui, fra eui ciuque.donne, 
spet schiamazzi notturni. Cinque dei quali 
furono arrestati perchè pregiudicati e re- 
cidivi. 

Gavalla che aspetta il padrone. — 
Ieri fu rinvenuta una cavalla. abbando- 
nata a sò stessa che venne messa a di- 
sposizione dell’ ufficio di polizia. munici- 
pale, ove potrà rivolgersi il proprietario 
per ricuperarla. 


Investito, da un omnibus. — Ieri in 
via Giardini fu investito accidentalmente 
* dall'ommbus della stella d'oro certo Bar- 
rione Paolo. 5 
Non riportò per fortuna che una piccola 
contusione. 


Società Pedagogica e di m.s. fra 
gli insognanti. — soci sono convocati 
an. adunanza generale che avrà luogo Do- 
menica 19 corrente alle ore 12 meridiane 
nel solito locale (Scuole di S. Giuseppe) 
per trattare il sognente ordine del giorno: 

1. Lettura del Verbale della pregedente 
‘adunanza ; 

2. Modificazioni allo Statuto ; 

3. Domanda di una somma da erogarsi 
per il trasloco della Residenza Sociale al 
nuovo locale accordato dal Muuidipio; 

4. Comunicazioni diverse. 


Manicomio provinciale. — Troppo 
tardi per essere oggi inserita, inviataci 
da Riccione una lettera dall’on. Direttore 
‘Cav. Prof. Bonfigli. Sarà per domavi. 


Comitato di soccorso ai colerosi. 
— Nota delle offsrte pervenute diretta- 
‘mente al Comitato nei giorni 10, 11 e 12. 

Bulzacchi Guglielmo I. 1 50 - De Alberti 
comm. Serafino |. 5 - Fratelli Gabrielli 
1. 10 - Mazzanti Ugo 1. 2 70 - Bausi 
«Giuseppe |. 1 - Paccamilli cav. Emilio 
1. 5. - Braghini Paccamiili Elvira per of- 
ferte da lei raccolte I. 20 - Fratelli Buosi 
1. 50 - Squadra della Soc. Op. 1. 26 50 - 
Ferraguti Eorico I. 50 - Calada per of- 
forte raccolte nella festa del S. Croce- 
“fisso 8. 63 - Forlani ing. Giuseppe I. 10 
Bonis cav. Carlo 1. 20 - Jacchia cav. 
Moise I. 50 - Bunfigli cav. Clodomiro 1. 15. 


Sacco nero. — A. S. Agostino, furto 
di grano a danni di Colati Pietro. 

A Consandolo, contravvenzione per pa- 
scolo abusivo a danni Celati Pietro. 

A Ro, incendio casuale ad una casona 
«di canna con un danno di L. 1600. 

A Ferrara, arresto di G. T. e di P. P. 
‘per contravvenzione all’ammonizione. 

— Contravvenzioni a diversi esercenti 
infrazione alla Legge di P. S. 


Teatro Comnnale di Cento. — Do- 
mani sera ha luogo la serata d'onore 
“della signora Fanny Toresella. Dell’opera 
i Puritani verrà omesso il duetto nel 1° 
atto fra soprane e basso; invece del qua- 
le la seratante, dopo il 2° atto canterà 


le Variazioni di Benedict sul Carneval | 


di Venezia. 
Sappiamo che si preparano grandi feste 
aila esimia artista 


Chélet svizzero. — Questa sera alle 
8 rappresentazione data dalla Compagnia 
"Watry. Verranno pure estratti alcuni re- 
gali, tra cui 50 lire in denaro ; potranno 
concorrere a detti premi quelli che saran- 
mo muniti di regolare biglietto. 


Pubblicazioni — Essendo omai stam- 
pete Le Liriche varie di Giuseppe Bar- 
bicinti, (Enotrio Emiliano) avvertiamo 
gli amici delle belle lettere, e quei gen- 
tili che appoggiano l’autore; a. pronta- 
Senio. rivigaso allo.stassa. dimanda,.. se. 


intendono associarsi, e ciò per l’ iscrizio- 
ne di nomi nel catalogo dei stampati. 
Offriamo intanto alla curiosità di lettori 
i titoli degli interessanti Racconti e Leg- 
gende, che 1a tempi in cui è proibito non 
credere, non pensare, non discorrere tutto 
il giorno di colera, speriamo riusciranno 
a quelli che li leggeranno un vero bal- 
samo anticolerico. Ecco i titoli: 

Castello maledetto - Marfisa - Don 
Malizia - IL Braceialetto - L’ isla di 
Ghiaccio - Vergine - Rosa Alpina - La 
Casa del delitto - Pietosa Storia - Fede - 
Paesaggi ed ombre - Vendetta - Madre 
e figlia. Chiude il Libro un monologo 
scherzoso dedicato all’ egregio autore del 
Gino intorno al mondo, Enea Cavalieri. 

Per gli abbonati il Libro costa L. 2 
pe’ non abbonati L. 3. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 10 Settembre 1886. 
Nascits — Maschi 2 - Femmine 0 Tot. 2. 

Nati-Monti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0, 

Morti — Cavalieri d' Oro Don Francesco 
fu Michele celibe di Ferrara di anni 63, 
poss. — Bedani Leopoldo fu Battista, con- 
iugato di Pontelaguscuro di anni 59, cal- 
zolao — Stanglerlini Luigia fu Antonio 
in Mingozzi di Ferrara di auni 49, donna 
di casa — Rasi Bearice di Giuseppe, in 
Kivaroli di Ferrera di anui 4I donna di 
casa. Bernardoni Gaetano fu Natale, cel. di 
Ferrara di auui 37, fabvro — Castello Bati 
tsta di Giordano di Ferrara di anm 9 — 
Accorsi Renato di Achille di Ferrara d- 
aoni 5. 

Minori agli anni uno N. f. 


11 Settembre 

Nascita — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nari-Monri — N. f. 

PussLicazioni DI MATRIMONIO” 

Conta ini Cesare di Federico con Grandi Ma- 
ria di Guido — Tagliati G useppe fu Gio- 
vanni con Costantini Vittoria di Costantino 
— Lodi Epaminonda fu Gaetano con Bre- 
ve .lieri Maria fu Carlo — Quinteri Italo 
di Achille con Cavailini Ada di Alessandro. 

Mangolini Maurelio di Gaetano con Cavazzini 
Pasqua di Charissimo — Ferrari Antonio 
fu Pietro coo Giusti Maria detta Ernesta 
fu Giuseppe — De Car: Luigi di Giuseppe 
con Sordini Angela di Francesco — Mar- 
coni Alfredo di padre ignoto con Guar- 
nieri anna fu Pietro. 

Marzimoni — Benadusi Tancredi, poss. cel. 
cou Pasetti Giann.na, pyss. uubile. 

Morri — Masini Filomena di Bortolo, in 
Bignardi di Stellata di anni 51 donna di 
casa — Capri Lucia fu Basilio 1 Gagliardi 
di Ospita Monacale di anni 37 douna di 
casa — Accorsi Adalgisa di Antonio di Fer- 
rara di anni 10 — Ferraresi Bianca di 
Pietro di Ferrara di ann 1 e mesi 6. 

Minori agli anni uno N. U. 
———_—- 1 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

12 Settembre 

Bar.° ridotto a 0° »|Tem.* min.* 189,5 0. 

Alt. med. mm. 763,15 » mass® 29% 3c, 

Al liv. del mare 765,14» media 23% 2e. 

Umidità media . 67, 7|Ven. dom SW:N! 

Stato prevalente dell’ atmostera : 
- sereno - 

Altezza dell’acqua raccolta mm. 4. 10 
13 Settembre — ‘Temp. minima 1 ,° 0 c 
‘fempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
13 Sellembre ore fi min. 59 sec. 10. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 11 Settembre 


Venzza . . 49 83 4 74 54 
Freenza . 65 2 8 73 26 
Bari . . . 34 59 38 26 14 
Miano . 22 42 70 71 72 
Napoli. 53 56 65 88 14 
PaLeRMO 74 38 13 62 71 

Mo. . 20 14 81 60 29 


Tolegrammi Stefani 


Del mattino 
Biella 12. — Il monumento di Gari- 
baldi ai pubblici giardini fu inaugurato 
solennemente. Erano presenti i deputati 
Cairoli, Delvecchio, Lucca, Faldella, Sel- 
la, Trompeo e Mosca; 70 società militari 
e-operaie. con. bandiere. Parlarono Trom- 


peo, fratello del deputato, presidente del 
comitato, il sottoprefetto rappresentante 
il governo, il sindaco Camillo Guelpa e 
Y'arvocato Guelpa. 

Conferenza di Cairoii alle 2 pom. nel 
teatro sociale. Folla immensa. Parlò un'ora 
tra continui applausi, svolgendo il ca- 
rattere di Garibaldi meraviglosamente, 
rilerandone la costante cooperazione con 
Vittorio Emanuele. Combattè il sociali 
smo. Inneggiò al carattere di Lamarmora 
e di Quintino Sella. 

Alle tre pranzo sociale all’ Albergo 
Centrale. Quattrocento coperti. — Inter- 
vennero Cairoli, Lucca, Dalvecchio, Fal- 
della, il sindaco e numerose rappresen- 
tanze. — Cairoli parlò applauditissimo. 
Città festanto. 

Cairoli recossi a visitare la vedova di 
Quintino Sella. Domani visiterà la casa 
e il monumento di Pietro Mica a Sagliano. 

Parigi 12. — La Gazette de France 
ha notizie da Roma meno buone da gio- 
vedì riguardo alla China. 

Il Temps ha da Sofia : Oltre il Tedeum 
per lo Czar, celefirossi una festa per il 
principe malgrado la sua partenza. Gli 
furono inviati per telegrafo felicitazioni 
a Darmstadt. Il console di Russia si è 
astenuto. 

Malta 12. — La squadra inglese, co- 
mandata dal duca di. Edimburgo, è arri 
vata ieri a Smirne. Credesi che andrà ai 
Dardavelli. 

Darmstad 11. — Il Principe Alessan- 
dro è arrivato alle quattro e mezzo po- 
meridiane, ossequiata dall’incaricato d'af- 
fari dell'Inghilterra e dal capo del mu- 
nicipio. 

È npartito per Ingenheim. 

Berlino 11. — La Norddeutsche AU- 
gemeine Zeitung dichiara che contraria- 


(Il seguito in quarta pagina) 


COLLEZIONCINA DIAMANTE HOEPLI 


Questa elegantissima collezioncina che 
raccoglie preziosi gioielli della poesia ita 
liana e straniera, s'è ora accresciuta d'altri 
tre graziosi volumetti: — ciascuno costa 
L. 3 — Moone. Gli amori degli angeli — 
La luce dell'' Harem, traduzione di An 
drea Maffei; Gosras Canti d’ amore e 
Poesie varie, traduzioni di Antonio Zar- 
do; Moorr, Gli adoratori del fuoco — 
Il Paradiso e la Perì, traduzione del 
Moffei. 

resto ne uscirà un altro: RisPErTI E 
SrosweLLi di Saverio Nurisio, che hanno 
avuto l'onore di essere aggraditi in de- 
dica dalla graziosa nostra Rega Mar- 
gherita. Gli seguirano CigLo e TERRA del 
Byron, traduzione del Maffei, Misteri E 
canti, pure traduzione dello stesso Maffei. 

La Collezioncina diamante Hoepli, 
con questa ultima pubblicazione raggiun- 
gerà il 24° volumetto : tutti stampati con 
quella accuratezza e con quell’ eleganza 
di tipi che loro aggiungouo, insieme al 
lusso della legatura, pregio e attrativa, 
e li rendono così preferiti dagli intelli- 
genti e gentile ornamento alle biblioteche 
delle nostre signore. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
(Tipografia Brescians 


RINGRAZIAMENTO 


Può esso essere bastevole presso di voi, 
amici, conoscenti, persone affettuose, il 
semplice ringraziamento di chi nel do- 
lore ha da voi avuto conforto ed assi- 
stenza? 

un debito eterno quello che mi vi 
lega, del quale non posso che pagarvi in 
parte colla riconoscenza, la riconoscenza 
dell’orfana, che non avendo più in terra 
su cui riversare il sue affetto santamente 
filiale, lo riversa su voi anime pietose. 

Ed alla mia devozione s' unisca quella 
dei buoni, sia verso l'onorevole Cavalieri 
che di me e di Lei ebbe tante cure, sia 
verso il Comitato di soccorso, sì beneme- 


rito di questo nostro paese, ed in fine 
verso le squadre dei volonterosi. 

Ed alla Presidenza della Palestra Gin 
nastica ed a tutti gli am'ci che hanno 
cercato di lenire il mio dolore, con ogni 
cura e sacrifizio, io dico: ; 

Valgano l’opre vostre nella universale 
stima a meritarvi anco il nome di pie- 
tosi, e ad accrescere il prestigio della 
nobile istituzione presso coloro che, come 
dice il dettato: Manno orecchie e non 
odono, occhi e non vedono. 


Ferrara 1] Settembre A. Manarini 


Napoli, 29 settembre 1885." 
Sigg. Scott e Bnwne, 

Mi affretto a riscontrare alle loro lettera 6 
nel contempo dichiaro che gli effetti della 
Emulsione Scott sono stati più che soddi. 
sfacenti. Quelli sui quali ha corrisposto me- 
glio sono stati i fanciulli -già scinpati dal 
lungbi catarri in'estinali i! cui «tamaco erasi 
resa intollerante ad altre medicine. 

Tanto nel dispensario da ma diretto che 
nella privata clientela ho prescritto l' Emul- 
sione Scott specialmente agli individui cuì 
erano indicati, |’ olin di fecato di merluzzo 
0 gli ipofosfiti di soda e calre, il eni sto 
maco debole e la schifiltosia a sorbire me: 
dicamenti erano pneitivi ostacali 
pire la cura, e ° effetto. c 
stato eccelle! Vivano scuri che la loro 
preparazione si estenderà sempre più per 
la facile d geribilità, perché non diseustosa 
e pel modo come è apparecchiata. Acrolgono, 
sienori, i miei rispetti, e mi dichiero devo: 
tissimo' 


Dott. Medico -chirnego cav. GEN- 
NARO SPASIANO — Calata S To 
maso d' Aquino, 3 — Napoli. 
_ 
CASA D’ AFFITTARE con bottega 
da pizzicagnolo in Via Corso Porta 
Romana N. 27 e 28. 


iii eee iii 
APPARTAMENTO D’ AFFITTARE 
in Via Porta d' Amore N. 5. 


Appartamento d’affittare 
Anche subito con o senza mobiglia 
in Via Commercio N. 414. 
Rivolgersi al Negozio di mobili 
di Tedeschi Elia, Via Contrari N. 3. 


Avviso al pubblico 

Nella Farmacia Zeni Nicolò — Via 
Corte venchia N. 9, si vende il Prodi- 
gioso Elesire anticolerico ecottante 
tanto reputato dai Medici di città e Pro- 
vineia. 

Si avverte che questa preparazione ‘è 
di esclusiva invenzione della Farmacia 


ni. 
Prezzo di acquisto L. 1.50 la Bottiglia. 


i 
ssimo in detta strada portante il 
N. 8. — Rivolgersi ner le trattive all'af- 
ficio dell’ Agenzia Principale in Ferrara 
della Riunione Adriatica di Sicurtà, Bor- 
go Nuovo N. 40 interno. © 


Grano da seme Rieti 


La contessa Giulia Cenci Bolognetti ve. 
dova Vincenti Mareri di Rieti avvisa che 
tiene disponibile per la vendita buona 
quantità di grano da seme prodotto nelle 
tenute Ferria e Boalecchia nella vallata 
di Rieti. & 

Per campioni e trattative volgersi alla 
computisteria della Nob:! casa Vincenti 
in Rieti oppure al sig. dott. Angelo Stan- 
zani palazzo Varauo Ferrara. 


La Ditta sottoscritta ricerca un 
giovane di buona famiglia in qualità 
di apprendista pella vendita al det- 
taglio ; che conosca bene |’ aritme- 
“tica. 

Occorrono ottime referenze. 

Ditta Ricci. 


mente alle altre versioni la Russia, la 
Germania e l Austna limitaronsi a con- 
sigliare al Principe Alessandro nell’inte- 
tesse della conservazione della tranquil- 
lità di non far giustizia dei capi della 
rivoluzione. 

Sofia 10. — La maggior parte dei de- 
putati sono arrivati. 

Domani festa di Sant'Alessandro si can 
terà nella cattedrale un Te Deum in o- 
nore dello Czar, quindi vi sarà una gran- 
de parata. I reggimenti rumelioti rice: 
vweranno una baadiera simile a quella dei 
reggimenti bulgari. 

Londra 11. — Il Governo ordinò agli 
arsenali di Portsmouth, Devouport, Chat- 
luam di tenere pronto il materiale da 

lerra destinato all’ armamento eventua- 
feti trenta navi dì commercio. 

Bruzelles 11. — Gli scioperi parziali 
si moluplicano nel Belgio. 

Aden 11. — L'Esploratore francese So- 
leillet è morto. 

Sofa \l. — AI Te Deum solenne per 


l'onomastico dello Czar nessun incidente. | 


Due cento deputati firmarono un indiriz- 
go di felicitaziono al principe Alessandro 
in occasione dell’ onomastico. 


Stamburgo 11. — La rivista dell'Im- | 
peratero al quindicesimo corpo d'armata . 


brillante. 


L'imperatore e l'imperatrice dappertu- | 


to furono acclamati entusiasticamente.j 


Bruzelles 12. — Il generale Venders- ; 


misseiu andrà a salutare in nome del Re 
1 Imperatore nell’ Alsazia. 

Berlino 12. — La Norddeutsche di- 
chiara che Alessandro si era risoluto ad 
abdicare prima che le potenze avessero 


sollevato la questione della punizione dei ! 
cospiratori: suggiunge che se anche la | 


Sobranje votasse pel Principe, le potenze 
firmatarie non vi acconsentirebbero. 
Sofia 12. — Sono avvenuti disordini 
senza gravità a Filippopoli. Vi fu sem- 
Dlicemente un assembramento di alcuni 


partigiani di Alessandro dinanzi al con- | 


solato russo ove erano uniti alcuni bul- 
gari e russofili. La polizia disperse i 
gruppi. 


Belyrado 12. — Una lettera reale af- | 


fida il potere durante l'assenza al re al 
consiglio dei ministri. 

Costantinopoli 12. — Le risposte delle 
potenze alla circolare della Porta del 7 
corr. relative alla Bulgaria comiaciano ad 
arrivare. 

Finora sono affermative. 

Credesi che lo saranoo tutte; il passo 
del discorso di Alessandro alludente alla 
campagna di Macedonia produsse cattivis- 
sime \mpressioni. 

La Porta finora non ha nessun. candi- 
dato da presentare per la Bulgaria. 

L'opimone pubblica in Turchia è vieppiù 
favorevole zila Russia. 

Up accordo segreto fra la Russia e la 
Turchia esistente attualmente in massima 
è considerato come imminente di fatto. 
PE EA A 


Istituto Convitto Macchiavelli 


Via della Piazzuola, n. 8, Firenze 
Convitto, Mezzo convitto e alunni esterni 


TIstituto Macchiavelli rimane aperto, 
durante le vacanze nel fine di preparare 
li alunni agli esami di riparazione per 
f Scuole tecniche, ginnasio e Liceo. — 
Tl 15 Settembre saranno aperti tutti i 
Corsi sì di scienze fisico.matematiche, che 
le classi tecniche, ginnasiali e liceali. 

In questo Istituto si compiono gli stu- 
di Classici Tecnici, Elementari e prepa- 
ratonii per i Collegi, Scuola ed Accade- 
mia Militare, R. Scuola di Marina, e im- 
pieghi civili. Be: È 

Sì danno lezioni di Lingue straniere, 
Telegrafia, Stenografia, Musica, Scherma, 
Ballo e Cavallerizza. 

L’amentà del Locale, la sua Salu- 
brità ed elegante montatura, la vastità 
del suo bosco 6 giardino, la nota cele- 
brità degli Insegnanti, gli splendidi re- 
soltati sempre ottenuti, la educazione im- 

rtita secondo le esigenze dei tempi, 
Fitto fa sperare a questo Istituto che la 
nobile e scelta clientela vorrà mantener- 
gli la sua fiducia e la protezione che 
non gli è mai fino ad ora mancata. 


AVVISO IMPORTANTE 
ALLA FARMACIA SEMPREVIVA 


Piazza delle Erbe — in Ferrara 
VENDESI 


Il rinomato Elixir anticolerioo che ha 
fatto tanti prodigi nello scorso anno nelle 
Città di Napoli, Palermo e Genova. 


Prezzo — Bottiglia grande L. 1. 5 
» » piccola» 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FECATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto iÎlatte. 


| _ Possiedotatto le virtù dell "Olio Crudo di Fegato 


Ai Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


Tisi. 
iacnee la Tisl;nta. 


Quarisce la T'ong'e Rafredori. 
se rl, 
Guarlsce Il Rachitismo nel fanolutit, 

È ricettata dai medici, é di odore © sapore 
aggmdovolo di facile digestione, e la sopportano Il 
Momachi pit delicati. 
reparata dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-TORK 


In vendita da tutte te prin 
motto Sla raegza e doi 
Roma, Napoli - Sig. Ps 


Farmacio a L. 5,50 la 
fanzoni e C. Milano, 
C. Sfilano € Napoli. 


Non più Medicine 


PERBRITA SALUT 


renza purghe 


restituita a 
tutti 
medicine e 


sp. 
teliziosa Farina di salu 
4 Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


onfiamento, testa, palpitazioni 
20 d’orcochi, acidità, pituita, nausee € vo- 
i, dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di. 
ordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
è bile, insovnie, tosse, asma, bronchiti, 
imazione) , malattie cutanee, eruzioni melanco- 
sia, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 
bri, catarro, convalsioni, nevralgia, sangue 
‘ siato, idropisia, mancanza di freschezza © di 
vorgi 37 anni d’'inoariubile successo, 
È. 1oc.ece cnre, comprese prolle 
imperatore Nioosa di Aussta, li 5.3 - 
i Papa Pio IX; del dotvore Bertini di Toriao ; 
marchesa Castelstuart, di molti modici del 
luon di Pluskow, della marchesa di Brèhan, eco. 


Cora N. *n,$11. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869. 

La Revalen.? *a lei spoditami ha prodotto 
ruon eflotto no aziente. Mi reputo con 
Liotinta stima. set. Dowkwico. PALLOTTI. 


Cura N. 49,5s2, — Il signor Bladuin da este- 
anatezza, irta parelist della vescica e delle 
‘qembra per eccessi di gioventù. 

‘Cora N. 49,642. — Maddalena Maria Joly di 
10 Ci da Piciazione, indigestione, nevralgia, 


Insonnia, asma, 

Cura N. 67,5: , 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità è col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziona Arabica. 

cura N. 65,184. — Praneto, 24 ottobre 1866. — 

Le assicurare che da due apni, usando 
ruesta meravigliosa Revalena, non sento più 
Netin incomodo della vecchisia, nè il 
misi 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
ma00 è robusto come a $o anni, lo i 
Osama ringiovanito, « predico, confesso, visito 
rmmalati, faccio viaggi a piedi, anche langhi je 
ventomi chiara la mefite € fresca la memori 

D. P. Castelli Baccol, in Teol. ed Arcipr. 
Proneto, a 

Gara W. 79,420. — Serravalle Scrivia, 19 sot- 
«mbrc 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scattola 
sella sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
11 quale ha tenuto in vita wiia moglie, che 


nici più sentiti ringraziamenti, eco. 
Prof. Premro Canzvani , Istituto Grillo. 
|. 46,260. — Signor Roberts, da cen- 


vunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione e sordità di 25 anni ” x 
In segnito a febbre miliare caddi în istato di 


aompleto depcrimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
an po'di salute. Per grazia di Dio la mia po- 


nta moderatamente già da tro anni. Si abbia i | 


vera madro mì fece prendere la ma’ Revalenta 

4rabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 

treduto mio dovere ringr: 

salute che a lei debbo. 

CuewentIta SARTI, 408, via 8, Isaia. 

Quattro volte più uutritiva che la carne, eco- 

ncmizea anche 50 volte il smo prezzo in altri 

rimedi. 


Prezzo della Revalenta naturale : ! 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
kb. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 
di. L. 8. 
Deposito generale per l'Italia presso i si- 
ori PaganiNI e ViLani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 


ice aste ente] 


CESENA Gazzoni Agostino. 
» G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza: 
“i rare Pace. 
. lo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Maratori. 
» G. di A. Pantoli, droghuere,. 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada poria Sisi, 831. 


RIMINI Legnami e Borzatti. 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


GAETANO MARCHI 


Ferrara — Corso Porta Reno N. 17, 17° e 19 
TRI 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso | 
ed al dettaglio del vero: 
Cemento Portland di Germania. 
» © Grenobledela Portedì Franci 
>» di Casale Monferrato di 1 
e 3.* qualità. 
>» Ponti contro l'umidità © sal- 
sedine. 
Calci idrauliche di diverse qualità. 


I 
Deposito di Cucine economiche e Ca- | 
loriferi in ferro e ghisa di diverse | 
forme e dimensioni, delle migliori fab- | 
briche italiane ed ‘estere. I 
Stufe sistema Meidinger. | 
>» a ventilazione. I 
» a diversi sistemi, con regolatore 
e senza, in ferro, ghisa € terra 
refrattaria, nazionali ed estere. 
Franklin e Caminetti. i 
Fornelli e Scaldaferri di ghisa di di- | 
verse forme e grandezze. | 
‘Vaschette inodore per latrine in maio- | 
lica, con valvole di ottone e ghisa, | 
con rubinetto e senza. 
Macchinette inglesi per latrine con 
rubinetto per acqua. 


Fabbrica e laboratorio di ualetarie genere di cucine economiche ed appa- 
focazione in opera dei medesimi. 


recchi di riscaldamento, e coli 


Tambelloni da forno e terra refrattaria. 
ittoni refrattari inglesi e nazionali. 

Condotti a doppia vernice di diverse 
dimensioni, 

Terraglie di Castellamonte. 

Fumaioli e Abbaini. 


Eseguisce qualunque ordinazione in la- 
vori di cemento, e cioè : 
Ornati per fabbricati. 
Gradini per scale. 
Balaustre e Mensole. 
Parayetti da ponte. 


> da pozzo. 
Orinatoi. 
Abbeveratoi. 


‘Pavimenti in quadrelli di qualunque di- 
segno e colore. 

Beton uso francese cilindrato e rigato 
con diversi disegni. 

‘Bancali per finestre. 

Condotti per acqua. 

Copertine da muri. 

Panchette da giardino. 

Quadrettoni iraforati e per marcia: 
piedi, ciliudrati e rigati. 


VVISO IMPORTANTE . 


Fabbrica di Calze a. Macchina 


Il sottoscritto avvisa il pubblico che ha aperto in Ferrara, Via Maz- 
zini N. 9, una fabbrica per la lavorazione di calze senza cucitura, eguali; 


a quelli che si fanno a mano, tanto 


in lana, quanto in cotone, e seta. 


Queste calze si possono nuovamente accomodare a mano coi ferri 


comuni da calze. 


Il bel modello della Calza deriva dai punti calati, od aumentati: 


gradatamente, come si fa a mano. 


Le molte ordinazioni già eseguite attestano la precisione del lavoro 
e come tal genere vada ognor più diffondendosi nelle famiglie. 

Il sottoscritto continuerà colla maggior sollecitudine , ad eseguire 
qualunque commissione che gli verrà affidata; ed avverte pure che- 
tiene un assortimento completo di filati. 

Avverte inoltre che il deposito di macchine da cucire, 


della ditta Pisa e Soschino viene messo in liquidazione a prezzi 


sati. 


IL. SOSCHINO. 


timento di stufe, franklin, 
conomiche ecc. ecc. 


francese, 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num..3 — Ferrara ] 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 
—— oe 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno în Via Arsenale N. 3 collo 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni 

| per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. 

Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 


Deposito Cemente e Calce, Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri 
cazione di lavori in Cemento, Portland, ornati, gradini, copertine 
da muri, vasche ecc. — Pavimenti di quadrelli Beton ad uso 


ANTONIO E. DOMENICO F.ili MARCHI 
e, ___—_—————__——_—__77_——12n8 


caloriferi, cucine e. | 


E EI 


